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LA PRIMA
AL VERDI

Una scena del dramma in due atti La folla all’ingresso del teatro per la Prima della Norma. Accanto l’opera a Sassari

di Giovanna Peru

SASSARI. Arrivano alla
spicciolata, si aspettano all’in-
gresso, si salutano. In molti
non si vedevano da un anno.
Un anno esatto dalla Prima.
Davanti al teatro Verdi, istitu-
zione culturale cittadina, si ri-
pete il rito di sempre: la Pri-
ma della stagione lirica sassa-
rese. Gli affezionati non ne
perdono una da anni ecco per-
chè ci tornano come se si trat-
tasse di una riunione di fami-
glia. Vestiti bene, sì, ma sen-
za esibizioni. Si è perso nel
tempo l’appuntamento ele-
gante dell’alta borghesia citta-
dina. Il clima, non solo quello
di fine estate, ha cancellato le
pellicce e gli abiti da sera. La
lirica ha abbattuto i suoi con-
fini, ha aperto i salotti buoni
e ha ricevuto gli affezionati
nei tinelli di casa. Tutti qui so-
no uniti da un filo comune: la

passione per la musica, per la
lirica soprattutto.

La signora Antonietta Saba
è un’ex impiegata del comu-
ne in pensione, è in anticipo,
aspetta le amiche all’ingres-
so: spero di sentire della buo-
na musica per le mie orec-
chie. La «Norma» la ricordo
cantata dalla Callas, speria-
mo bene. L’opera di Bellini
manca da Sassari da dieci per
molti è un inedito, ma i più la
conoscono bene. Anche il tea-
tro sembra quello di sempre
anche se all’ingresso la figu-
ra storica di Giovanna Pired-

da ha lasciato il suo posto in
biglietteria alle due maschere
Franco Carta e Sabrina Ta-
ras. Lei, dopo più di trent’an-
ni di onorato servizio è anda-
ta in pensione. Ci andrà an-
che il Verdi? La signora Edit-
ta Costa sgrana gli occhi nel
pronunciare il cognome di fa-

miglia (è la nipote di quel Fe-
derico Costa che il Verdi lo
ha fondato) e risponde inorri-
dita: «Spero proprio di no».
Vengo all’opera da bambina,
mio padre suonava il violon-
cello, ho respirato musica in
casa». Non è la sola qui. Pare
che la lirica si impari ad

amarla da subito e poi resta
per sempre. Se lo augura An-
na Pozzali che nel Macbeth
due anni fa era sul palco nei
panni di una delle tre streghe
e oggi è in platea come fidan-
zata dello scenografico. Il ruo-
lo è diverso, ma la lirica è
sempre lì da protagonista.

Ha iniziato dal loggione tan-
ti anni fa a coltivare la sua
passione, ora la signora Ro-
salba ha conquistato la secon-
da fila in Galleria e vorrebbe
continuare così: «Perché que-
sto è il nostro teatro, un pez-
zo della nostra vita».

Un teatro in crisi insieme
alla Lirica dice il presidente
dell’Ente Concerti Alessan-
dro Bisai: «Con questi tagli
non sopravviviamo, facciamo
i salti mortali per mantenere
i quattro titoli, ma siamo co-
stretti a ridurre le repliche».

Anche se i prezzi dei bigliet-
ti fermi a cinque anni fa sono
una boccata di ossigeno. Ne è
convinta la segretaria dell’En-
te Donatella Cossiga che ci of-
fre cifre e poltrone esaurite a
dimostrazione che lo zoccolo
duro della musica resiste. Ec-
come se resiste.

 

In coda per amore della lirica
Gli appassionati della musica non mancano all’appuntamento a teatro

 
Tutto esaurito in galleria, il loggione
mantiene i fedeli. La cultura resiste
ai tagli, ma le repliche sono ridotte

 
LA NORMA A SASSARI 

L’opera di Bellini torna dopo dieci anni
SASSARI. La Norma di Vin-

cenzo Bellini ha inaugurato
ieri, la stagione lirica 2011 al
Verdi di sassari. L’opera an-
dò il scena per la prima volta
al Teatro alla Scala di Milano
il 26 dicembre 1831 e torna a
Sassari dopo 10 anni. La sta-
gione 2011 (La prima ieri alle
20,30, replica domani alle
16,30) e il 18 alle 20,30) è una
Norma con un cast tutto gio-
vane al debutto con Bellini.

La direzione dell’orchestra
è stata affidata a Sergio Ala-
pont, il giovane direttore spa-
gnolo che lo scorso anno ri-
scosse un successo personale
con «Il barbiere di Siviglia»
di Rossini. La regia di An-

drea Cigni, sarà supportata
da Simona Morresi per i co-
stumi, Dario Gessati per le
scene e Valerio Tiberi per il
disegno luci. Protagonista il
soprano Ma-
ria Billeri, al
suo fianco il
mezzosopra-
no Veronica
Simeoni nel
ruolo di Adal-
gisa, il teno-
re Lorenzo
Decaro in
quello di Pol-
lione e Dario
Russo nei panni di Oroveso.
Lavinia Bini sarà Clotilde e
Matteo Falcier sarà Flavio.

 

IL FESTIVAL LETTERARIO

di Michele Spanu

SASSARI. La poesia non è
morta. Il merito è di un picco-
lo ma agguerrito esercito fatto
di poeti di ogni età e prove-
nienza che, armati di parole,
combattono per difendere il re-
gno dei versi dall’invasione
della retorica a basso costo. E
tra le tante battaglie vinte, c’è
sicuramente il premio lettera-
rio internazionale «Città di
Sassari» che ieri ha inaugura-
to la quarta edizione del festi-
val Ottobre in Poesia. Oltre
300 le opere in gara.

La cerimonia si è svolta nel-
la sala Sassu del Conservato-
rio di Sassari. Con la conse-
gna dei premi si è aperta uffi-
cialmente la quinta edizione

del Festival Ottobre in Poesia,
nato sotto la direzione artisti-
ca di Leonardo Omar Onida,
che fino a domenica proporrà
una fitta serie di eventi nel ca-
poluogo, ma anche a Bosa, Tis-
si, Nuoro e Alghero. All’even-
to hanno partecipato il sinda-
co di Sassari, Gianfranco Ga-
nau e l’assessore alle politiche
culturali Dolores Lai; la ceri-
minia è stata presentata da
Valeria Alzari.

Le opere vincitrici sono sta-
te lette dagli attori Viviana
Piccolo e Carlo Valle accompa-
gnati dal giovane violinista
Andrea Lubino. Nella giuria
Giuseppe Serpillo, Marco Ma-
notta, Luigia Polo, Hernán
Loyola (maggior curatore del-
l’opera di Pablo Neruda nel

mondo), Antonio Fiori, Gian-
franco Chironi, Antonio Strin-
na, Aldo Maria Morace, Lore-
dana Salis, Rita Bonomo, Eli-
sabetta Pinna.

Al primo posto nella sezio-
ne «Inedito poesia» un giova-
ne autore siciliano, Dario Bar-
bera, con la sua composizione
«Finis terrae»: una struggente
riflessione sul significato del-
l’armonia e del dolore nella vi-
ta dell’autore. Il premio è sta-
to consegnato dal poeta Beppe
Costa. Seconda la toscana Ro-
sanna Spina con «Fosse stato
meno dolce» e terzo il giornali-
sta sardo Giambernardo Pi-
roddi con «Prepotenti, i nei
sul tuo biancore».

Nella categoria «Edito poe-
sia» ha vinto Valerio Mello

con «Versi inferi poesie
2005-2010». Al secondo posto
Vincenzo Incenzo con «Cine-
ma Mundi» e al terzo posto,
con il premio speciale della
critica, Antonio Pibiri con «Il
mondo che rimane». Novità di
quest’anno è l’istituzione del-
la sezione dedicata alla narra-
tiva: al primo posto Giovanni
Di Iacovo con «Le ceneri di Vi-
ctor», al secondo Daniela
Quartu con «La mia bambi-
na» e al terzo Anna Porcu con
«Se un cappotto d’orbace».

Il festival prosegue con tan-
tissimi eventi e reading che
andranno avanti fino a dome-
nica nei vari angoli della città.
Oggi alle 20,30 alla Frumenta-
ria lo spettacolo con l’eccentri-
co Tino Petilli accompagnato
al piano da Simone Sassu. Do-
menica, alle 21, il gran finale
al teatro Civico con «Altre
Americhe»: letture e proiezio-
ni con i grandi poeti Jack Hir-
schmann e Paul Polansky.

 

Due giovani autori sardi nella terna del «Città di Sassari», ora aperto anche alla narrativa

Ottobre in Poesia al via con le premiazioni

Il poeta Jack Hirschmann, uno degli ospiti più attesi


